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EidIkoTEPQ, OTOV £V AOYyW OlaywVIOPO, évapén OTToiou TTPoKNpuUxenke Tnv 24.10.16,
OIKaIoUVTAl CUMMETAOXOUV PaBNTEC 1 OuAdEG paBnTwy (atroteAoUpeveEG ATt 2-5 dTouQ)
atro O10dNTTOTE TAEN avwTéEPw TPIWV AUKEiwY, UTTORAAAOVTAG £pya (DIa@OpwV EIDWYV, OTTWG
YPOTITA, EIKOOTIKA, BiVTED, HOUCIKA KATT), ENTTVEUCHEVA aTTO PACEIS TOU APIOTOTEAN, BACEI
OXETIKOU KaTaAdyou 1Tou ektrovnoe AlLK.AM.

Avwrépw  €pya  TIPETTEl UTTOPANBOUV, nNAEKTPOVIKWG, MéXpI Tnv  21.11.16,
TTPOKEIUNEVOU, €V OUVEXEIQ, avapTnBouv ae €I0IKN 1I0Too€AIda, o€ oTToia Ba TTpaypaToTToINBEi
QavoIKTH dIadIKTUOKN Wwneoopia katd 1o didoTnua 20.12.16 — 20.01.17.

Katd1riv TOUTOU, OI TIPWTEG TTEVTE CUMUETOXEG Ba £CETAOBOUV ATTO KPITIKH ETTITPOTIN
armroteAoupevn ato (a) utroypdeovTa, (B) Zuupoulo ITalou Mpoédpou TG AnpokpaTiag yia
Bépara lMoAimkAg KAnpovopiag,kal Mpdedpo  ZupPouliou Aiebvwv Evwoewv yia tnv
Emotpogry Twv Mapudpwv Tou lMapBevwva, Kab. K. Louis Godart kai (y) MNpdedpo
AlLK.AM. KaB. ka Ajuntpa Zeevdovn-Mévtlou.

TENOG, UTTOYPAPWY Ba TTAPOUCIACEI ATTOTEAECUATA AVWTEPW KPITIKAG ETTITPOTTAG OTO
TTAaiol0 OXeTIKAG TEAETAG BpdPBeuong TTou Ba AdBel xwpa o€ au@iBéarpo Aukeiou Visconti
apxég PeBpouapiou 2017.

2nueiwTéov, OTI Bpapeio yia TNV TTPpwTn BE0n ouvioTA TPINUEPO TAEidI uadnTou n
ouddog pabnTwyv Kal evog KaBnyntou otnv @gooalovikn kal ZTAyelipa, €¢oda OTroiou
(e101mp1a kar dlavukTépeuaon) Ba kKaAu@Bouv atmd xopnyieg TTou Ba eEac@aAicBouv artro
MpeoBeia kai TTap’ nuiv Npageio TutTOU.

Emouvatretal, TENOG, TTPOG  OAOKAApwON  €IKOVOG, KEIPMEVO  KAVOVIOUOU
dlaywVIOPOU, KABWG Kal KATAAOYOG OXETIKWY aTTOPOEYUATWY APIOTOTEAN.

AEMIPHZ
20v. Zuvnu. Zeh.: 13
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ANNO DI ARISTOTELE 2016
CONCORSO SCOLASTISO

"IN VIAGGIO CON ARISTOTELE"

In occasione dei 2400 anni dalla nascita di Aristotele, uno dei padri della filosofia occidentale,
I'Ambasciata di Grecia in Italia, in collaborazione con il Centro Interdisciplinare di Studi Aristotelici
(DI.LK.A.M.) dell'Universita di Salonicco (Grecia), e i Licei Classici Statali di Roma "E.Q. Visconti", "Virgilio"
e "Giulio Cesare", promotori dell'iniziativa "Classici dentro"”, bandiscono il Concorso Scolastico (in
seguito solo "Concorso") dal titolo "IN VIAGGIO CON ARISTOTELE".

Il Concorso intende coinvolgere le Scuole e i loro studenti in un processo di riflessione e di
approfondimento sul patrimonio filosofico di Aristotele, evidenziandone il valore e l'attualita per il
mondo contemporaneo.

| partecipanti al Concorso sono invitati a manifestare, dando libero sfogo alle proprie energie
intellettuali e creative e con diversi mezzi espressivi, come idee e concetti elaborati dal filosofo greco
rimangono ancor oggi significativi e attuali, testimoni di un pensiero onnicomprensivo e di valore
perenne, proprio nel senso delle parole pronunciate nel 2008 da nessun altro che lo stesso Umberto
Eco: "Un'idea che hai potrebbe non essere originale, Aristotele I'avra sempre pensata prima di te".

REGOLAMENTO DEL CONCORSO

ART. 1 - DESTINATARI/PARTECIPAZIONE. il Concorso e rivolto esclusivamente agli studenti di tutte le
classi dei tre Licei Classici sopra menzionati (qui in seguito solo "le Scuole").

La partecipazione al Concorso ¢ gratuita. Vi possono partecipare singoli studenti o gruppi composti da 5
studenti al massimo.

Per tutti i concorrenti minorenni sara necessaria un'autorizzazione a partecipare al Concorso firmata
dai genitori o da chi ne fa veci (All. 1)

ART. 2 - MODALITA' DI PARTECIPAZIONE/TEMATICA E TIPOLOGIA DEGLI ELABORATI. La partecipazione
al Concorso consiste nella produzione e presentazione di un elaborato inedito articolato attorno ad una
citazione selezionata dall'elenco di citazioni aristoteliche allegato al presente bando (All. 2).

Gli elaborati potranno essere sia in forma scritta/letteraria (es. tema, saggio, racconto, commento,
poesia) che in forma grafica, figurativa, digitale o multimediale (es. disegno, fotografia, filmato,



videoclip, presentazione in PowerPoint). Quelli in forma altra che letteraria potranno/dovranno essere
composti in parte da testo e in parte da immagini (anche disegni). Vi possono essere aggiunti eventuali
sfondi, audio (suoni, musica) e immagini a condizione che non siano protetti da alcuna forma di
copyright o che vengano comunque rispettati i diritti d'autore. Non & ammesso, a pena di esclusione
dell'elaborato, I'utilizzo di immagini, suoni o termini offensivi e sconvenienti o comunque contrapposti
alla normativa vigente.

Gli elaborati dovranno corrispondere ai seguenti parametri:

Testi (temi, saggi, poesie ecc.) - formato .pdf o .doc / minimo 3000 caratteri, massimo 10.000 caratteri

(spazi inclusi)

Filmati/Videoclip - formato .mov, .mp4, ecc. / durata minima 60 secondi, massima 600 secondi (titoli

compresi, con un margine di tolleranza di 10 secondi in pit o in meno)

Presentazioni PP - massimo 30 slides

Disegni/fotografie - Sono ammesse fotografie e disegni in b/n e a colori con inquadrature sia verticali sia
orizzontali, in formato jpeg (.jpg), inferiori a 3 MB, con dimensioni minime lato massime 1500 px.

Ogni partecipante - singolo studente o gruppo di studenti - potra presentare un solo elaborato.

Si sottolinea I'obbligatoria osservanza delle condizioni e dei parametri sopra riportati, a pena di
esclusione dal Concorso degli elaborati che non siano in regola con le norme del Concorso.

Tutte le spese di partecipazione al Concorso saranno a carico dei partecipanti.

ART. 3 - TEMPI DI SVOLGIMENTO/TERMINI. Gli studenti che desiderano partecipare al Concorso,
singolarmente o in gruppo, dovranno inviare i loro elaborati, cosi come i propri nominativi al docente
referente, appositamente designato dal Dirigente di ogni Scuola rappresentata per la gestione della
partecipazione dei propri studenti al Concorso. Gli elaborati dovranno essere inviati improrogabilmente
per posta elettronica entro e non oltre le ore 15:00 del 21 novembre 2016 (valgono quale conferma la
data e I'ora dell'invio della posta).

Per i partecipanti dal Liceo "E.Q. Visconti": b.zannini@liceoeqvisconti.it, alla cortese attenzione del
referente Prof. Bruno Zannini Quirini

Per i partecipanti dal Liceo "Virgilio": mariateresa.tosetto@fastwebnet.it, alla cortese attenzione della
Prof.ssa Maria Teresa Tosetto.

Per i partecipanti dal Liceo "Giulio Cesare": laucorre.lc@gmail.com, alla cortese attenzione del referente
Prof.ssa Laura Correale.

Elaborati pervenuti dopo la scadenza sopra indicata non saranno presi in considerazione.



Tutti gli elaborati dovranno riportare nella mail la dicitura "Concorso Scolastico IN VIAGGIO CON
ARISTOTELE" nonché indicare con chiarezza i seguenti dati: cognome, nome, classe e Scuola di
appartenenza del singolo studente o di ognuno degli studenti del gruppo in caso di elaborato collettivo,
nome e recapito del docente referente.

A loro volta, i docenti referenti delle Scuole rappresentate dovranno inoltrare gli elaborati, insieme ai
nominativi degli studenti partecipanti, all'apposito indirizzo elettronico dell'Ambasciata entro il 30
novembre 2016.

Gli elaborati inoltrati e ricevuti tempestivamente all'Ambasciata saranno ulteriormente caricati sul sito
web apposito, a cura dell'Ambasciata, che si rendera pubblico il 20 dicembre 2016.

ART. 4 - VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI. Tutti gli elaborati pervenuti secondo le modalita e nei tempi
prescritti, disponibili sul sito di cui all' Art. 3, saranno sottoposti a una votazione on line aperta a
chiunque voglia parteciparvi seguendo le istruzioni indicate sul sito web apposito.

La votazione si svolgera dalle ore 15:00 del 20 dicembre 2016 fino alle ore 15.00 del 20 gennaio 2017.

| cinque (5) elaborati piu votati on line saranno ulteriormente valutati da un'apposita Commissione
composta da: a) Sua Eccellenza I'Ambasciatore di Grecia in Italia Themistoklis Demiris b)il Professore
Louis Godart, Consigliere del Presidente della Repubblica Italiana c)la Professoressa Demetra Sfendoni-
Mentzou, Presidente del Centro degli Studi Aristotelici (Universita di Aristotele di Salonicco).

La Commissione, il cui giudizio € insindacabile e inappellabile, procedera alla scelta finale dell'elaborato
vincitore tra quelli cinque piu votati attribuendo un punteggio numerico pari a 100/100 al massimo in
base a criteri sia di coerenza al tema trattato, creativita d'espressione e originalita della presentazione
che di qualita e comunicativita del contenuto degli elaborati stessi.

ART. 5 - PREMI/PREMIAZIONE. Il premio da assegnare al vincitore del Concorso - singolo studente o
gruppo di studenti - sara un viaggio in Grecia, a Salonicco e a Stagira, citta natale di Aristotele in
Calcidica. Le spese relative al viaggio (biglietti d'aereo, alloggio/vitto in albergo per 3 giorni e 2 notti,
spostamenti) saranno a carico dell'Ambasciata di Grecia e dell'Ufficio Stampa dell'Ambasciata di Grecia.

Verra altresi sostenuta direttamente la spesa relativa all'ospitalita anche per 2 (due) componenti del
personale didattico/docente della Scuola di appartenenza del vincitore/dei vincitori, indicati dalla Scuola
di appartenenza.

La proclamazione del vincitore finale, nonché la consegna del premio e degli attestati di vincitore e di
partecipazione avverranno durante la cerimonia di premiazione che si terra presso I'Aula Magna del
Liceo "E.Q. Visconti" il ..... gennaio 2017.



Ad ogni studente partecipante sara consegnato un attestato di partecipazione da inserire nel curriculum
personale di ciascuno ai fini del credito scolastico, insieme a una maglietta stampata con la citazione
trattata nell'elaborato presentato al Concorso singolarmente o in gruppo.

L'elenco dei vincitori sara pubblicato sui siti web delle Scuole partecipanti cosi come sul sito
dell'Ambasciata di Grecia in Italia, e i relativi account social media.

ART. 6 - UTILIZZO DEGLI ELABORATI. Gli organizzatori del Concorso si riservano il diritto di utilizzare gli
elaborati proposti o parti di essi per la finalita di comunicazione e promozione delle proprie attivita
istituzionali. Tale diritto include la libera e gratuita pubblicazione degli elaborati, in totale o in parte,
accompagnata dalla divulgazione del nome e cognome degli autori. Si intende automaticamente
rilasciata agli organizzatori del Concorso, al momento dell'invio dell'elaborato, la liberatoria in merito
alla disponibilita di esso.

ART. 7 - CONDIZIONI E TUTELA DELLA PRIVACY. Ai sensi delle regole vigenti (D. Lgs. 196/2003) i dati
personali forniti dai concorrenti saranno utilizzati esclusivamente per l'individuazione dell'elaborato
vincitore e I'identificazione dell'autore/degli autori nelle occasioni in cui esso sara esposto o pubblicato
secondo le modalita di cui all'Art. 6 e solamente per le comunicazioni relative al Concorso stesso.

Qualora gli elaborati contengano immagini di minorenni partecipanti, l'uso di tali immagini e
condizionata dalla previa autorizzazione da parte dei genitori o di chi ne fa veci, inclusa nell'
autorizzazione a partecipare al Concorso firmata dai genitori o da chi ne fa veci (All. 3) Qualora gli
elaborati contengano immagini di minorenni non partecipanti, sara cura dei docenti referenti delle
Scuole far pervenire la previa autorizzazione da parte dei genitori o di chi ne fa veci per 'uso.

ART. 8 DISPOSIZIONI FINALI. La partecipazione al Concorso implica automaticamente la piena e
incondizionata accettazione di tutte le norme contenute nel presente Regolamento. Per ogni quesito
non esplicitamente previsto nel Regolamento, altresi per ogni modifica delle sue disposizioni ritenuta
necessaria, le decisioni spettano autonomamente e all'unisono agli Enti promotori/organizzatori del
Concorso.

Il Regolamento cosi come le eventuali modifiche di esso saranno pubblicati sul sito ufficiale
dell'Ambasciata di Grecia, del Segretariato Generale per l'Informazione e Comunicazione della
Repubblica Ellenica e sui siti delle Scuole coorganizzatrici del Concorso.

Gli organizzatori del Concorso non saranno in alcun modo responsabili per eventuali lamentele o
richieste di risarcimento avanzate da soggetti che possano vantare diritti sugli elaborati inviati o si
sentano offesi da essi.
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APIXTOTEAOYX AITIO®POEYI'MATA

ARISTOTLE QUOTATIONS
Physica-®Pooika,

‘Enel &' @voig pév €otv apyn Kvinoemg kot HeTaPfoAfg, 1 o0& pébodog Muiv mepi
QVoeMG €0TL, Ol U AavBdvew ti €0t Kivnolg avaykoiov yap GyVOOLUEVIG VTG
ayvogioBot Koi v evotv.
(Pvoixa, 111, 200b12-15)

Since nature itself is a principle of movement and change, and if it is nature that we
are studying, we must understand what movement is, for, if we do not know this,

neither do we understand what nature is. (Physica,Illi, 200b12-15)
%

[Totepov o0& pun ovong yoytg €in av 0 ypdvoc §| o0, dmopnoeley Gv Tic. (Dvoikd, 223a
21)

One might raise the question whether, if there were no soul there would be time or
not.” (Physica, 223a 21)

*
A0 dvérykn mévto té &V xpdve Svta mepiéxecdor Hid ypdvov, BGomep Kol TIAL Bc0
&v i Ty, olov Ta &v TOme V1O ToD TOMOV. .. Koi Tav TV péAoTa Aéyetv id0opev
V7O 10D YPOVoL EOOPAEV... OV PV GAL' 00OE TNV O YPOVOG TTOLET, AAAL cupPaivel
&v xpov yiyvesHor Koi Tavtnv v petafoiny (Povoixa, 1V xii, 221a25 222b26)

So it is necessary that for all things that are in time, must be contained by time, just as
other things also which are in something; for instance, the things in place, by place...
we use to attribute the coming to be and the perishing of things to time ... after all, it
is not really time itself that does this, but this kind of change, too, happens to take
place in time. (Physica, IV .xii, 221a 25-222b 26)

*

De partibus animalium/ Ilepi v popicwv



Tév odo1®dV 8601 PUGEL GUVESTAGL, TAG UEV GyeviToug Kol dpOapTOVS Elval TOV
drovto ai®dva, 0 08 HETEXEWY YEVESEWMS Kl POOPAC. .. TePL OE TOV PBAPTAV PLTAOV TE
Kol DoV e0TOPoDUEV HAALOV TTPOG THV YVAGCLV Sl TO GUVIPOPOV: TOAAL YOP TEPT
EKooToV YEVOG AAPot Tig av T@V VToPYXOVI®OV BOVAOIEVOS JATOVETY iKAVAC. [...] A0
O€l un dvoyepaivelv TadKOS TV Tepl TV AToTéEPOV {OwV Enickeyy. 'Ev nact yop
101G PLOIKOIG EveoTi Tt BavpacTOV:

(I1epi {owv popiov, 1, 644b22-31 & 645a15-17)

Among the substantial things constituted by nature, some are ungenerated and
imperishable throughout all eternity, while others partake of generation and
perishing... We are, however, much better provided in relation to knowledge about
the perishable plants and animals, because we live among them. For anyone wishing
to labour sufficiently can grasp many things about each kind. [...] For this reason we
should not be childishly disgusted at the examination of the less valuable animals. For
in all natural things there is something marvellous.

(De partibus animalium 1 644b22-31 & 645a15-17)

Metaphysica / Meta ta pooika.
[Tévteg GvBpwmot Tod gidévar dpéyovian voel. (Meta o pvaixa, 1.1.980a 22)

All men by nature desire to know. (Metaphysica, 1.1.980a 22)

*

0V Yap O€lv émitdrtectal TOV GOPOV GAL EMTATTELY, KOl OV TODTOV ETEP®
ni0ec0at, ALY TOVTE TOV fTTOV GOQAV. (Metd: 76t pvoixd, 1.1.982a 17-19)

The wise man must not be ordered but must order, and he must not obey another, but
the less wise must obey him. (Metaphysica, 1.1.982a 17-19)

*

ol @dokovieg ovOEV Aéyewv TOG HaOnpaTiKag Emotiuog mept kodod 1 dyabod
yehoovTaL. AEYOLGL Yap Kol SEIKVOOVGOL HOAGTA: OV Yap €l pun ovopdlovot td d' Epya
Kol ToUG AdYoug detkvhovsty, o AEYouot Tept aTMV. TOD 0& KaAoD péytota 10 TaEIC
Kol GuppETpio Kod TO MPIoUEVOVY, O HOAGTA OEIKVOOLGLY O Lo UOTIKOL EMTLGTHLLOL.

(Mezo. ta pvoixa, XI11.3. 1078a 33-1078b 2)

Those who assert that the mathematical sciences say nothing of the beautiful or the
good are in error. For these sciences say and prove a great deal about them; if they do
not expressly mention them, but prove attributes which are their results or definitions,
it is not true that they tell us nothing about them. The chief forms of beauty are order



and symmetry and definiteness, which the mathematical sciences demonstrate in a
special degree. (Metaphysica, X111.3. 1078a 33-1078b 2)

*®

Ethica Nicomachea/ "HOika Nixoudyeio,

TEMAOELUEVOD YAp 0TV €Ml TocoDTov TakpPeg eminteiv kaf' Ekactov yévog, £¢'
OG0V 1| TOD TPAYUATOG VOIS EMOEYETAL TAPOUTANGLOV VAP GoiveTOl pLobnuatikod e
mBovoAoyodVTog AmodéyesOot Kol prtoptkov AmodeiEetg Amottelv.

(HOixa Nikouaoyeia, 1.3. 1094.b24-28)

It is the mark of an educated man to look for precision in each class of things just so
far as the nature of the subject admits; it is evidently equally foolish to accept
probable reasoning from a mathematician and to demand from a rhetorician scientific
proofs. (Ethica Nicomachea, 1.3. 1094.b24-28)

*®

0 6¢& ypnuatiotg Plondg Tig éotiv, kol 6 mhodTog dfjAov Tt 00 10 {nTrovuevov dyadov:
YPAooV Yap Kol dAlov yapwv. (Hbika Nikoudyewa, 1.5. 1096.a5-7)

The life of money-making is one undertaken under compulsion, and wealth is
evidently not the good we are seeking; for it is merely useful and for the sake of
something else. (Ethica Nicomachea, 1.5. 1096.a5-7)

*®

apeoiv yap dviowv eilowv dclov mpotindy v aAndetav.(HOwa Nikopdyeta, 1.6.
1096.a16-17)

Piety requires us to honor truth above our friends. (Ethica Nicomachea, 1.6.
1096.a16-17)

*®

T0lg P&V Yap Gpeth) Toig 8¢ Ppovnoic dAlolg 88 copia Tig elvar dokel, Toig 8 tadto f)
TouTeV Tt pe' Mdovilg | ovK dvev Mooviic: €tepotr O0& kal TNV €KTOG evETNPiov
cvpumaporappdvovoty. 00TV 8¢ Td peV ToALol Kol madotol AEyovoty, Ta € OAlyot
Kol Evoo&ot avopeg: ovOETEPOVS O TOVT®V EDAOYOV SlapopTAvVELY TOTG OAOLS, GAL™ &V
v€ L) kol T0 TAglota katopBovv. (Hbiko Nixoudyeta, 1.8. 1098.b23-29)

For some identify happiness with virtue, some with practical wisdom, others with a
kind of philosophic wisdom, others with these, or one of these, accompanied by
pleasure or not without pleasure; while others include also external prosperity. Now



... it is not probable that these should be entirely mistaken, but rather that they should
be right in at least some one respect or even in most respects. (Ethica Nicomachea,
1.8. 1098.b23-29)

10 pEV yap MoecHor TOV Youykdv, kAot o' €otiv MOV TPOg O AéysTon
PLOTO10DTOG, ... TOIC P&V oLV TOALOIC Ta N)O4ar pbyeTar S T uR eVoEL ToldT'elvar,
101G 0& PIAOKAAOLG €0TiV 10 TOL PVGEL 10 TowDdTaL o' ol KOT APETNV TPAEELC,. ..
dplotov Gpa kol kdAMotov kol fj015Tov 1 DdaOVia, Kol oV d1dPLeTAL TADTH KOTA TO
AnMokov Emtypappa. .. KOAAMGTOV TO OkodTaToV, AQoToV 8 Vyloivew...fo1oTov 08
méQUY' 00 T1g £pdl 1O TUYElV. (HOie Nixoudyeo 1.8. 1099.a7-28)

For pleasure is a state of soul, and to each man that which he is said to be a lover of is
pleasant.... Now for most men their pleasures are in conflict with one another because
these are not by nature pleasant, but the lovers of what is noble find pleasant the
things that are by nature pleasant; and virtuous actions are such... Happiness then is
the best, noblest, and most pleasant thing in the world, and these attributes are not
severed as in the inscription at Delos: Most noble is that which is justest, and best is
health; but pleasantest is it to win what we love.

(Ethica Nicomachea ,1.8. 1099.a7-28)

TOV Yap g AANODS dyadov kai Epugpova tacos oidpedo T THYOS EDLSYMUOVOS PEPELY
Kol €k T@V Vmapyovtev del ta kdAMota npdttew. (HOiko Nixoudyeio, 1.10. 1101.al-
3)

The truly good and wise man will bear all kinds of fortune in a seemly way, and will
always act in the noblest manner that the circumstances allow. (Ethica Nicomachea,
1.10. 1101.a1-3)

Kol €vi 01 AOy® €k T®V Oopoimv €vepyeldv ai &Eeig yivovtotl. 010 O€l tag évepyeiog
TOWIG ATOdOOVOL KATA YAP TAS TOVT®V dlopopdg dkolovBodoty ai E€elc. o0 HIKpOV
oDV Srapépet 1O oBTg §| 0UTeOg EVOVG £k VEmV £0ileson, GALY Tapumoly, ndAlov 8¢ 1O
nav. (Hbica Nikoudyeia, 11.1. 1103.b21-24)

In a word, acts of any kind produce habits or characters of the same kind. Hence we
ought to make sure that our acts are of a certain kind; for the resulting character varies
as they vary. It makes no small difference, therefore, whether a man be trained in his
youth up in this way or that, but a great difference, or rather all the difference.

(Ethica Nicomachea, 11.1. 1103.b21-24)



AAN ol moAdol TadTa PHEV 0V TPATTOLGLY, &l 0& TOV AOYOV KOTOPEVYOVTEG OloVTaL
QUAOGOPETY Kol oUTmg EcecBot 6ToVdaAiot, OPOLOV Tl TOODVTEG TOIG KAUVOVOLY, Ol TRV
loTp®dV Aakovovot PEV EMPEADS, TooDoL & 0VdEV TV mpootattopévev.( Hbika
Nixouaoyera 11.4. 1105.b12-16)

It is well said, then, that it is by doing just acts that the just man is produced, and by
doing temperate acts the temperate man; without doing these no one would have even
a prospect of becoming good. But most people do not do these, but take refuge in
theory and think they are being philosophers and will become good in this way,
behaving somewhat like patients who listen attentively to their doctors, but do none of
the things they are ordered to do. (Ethica Nicomachea, 11.4. 1105.b12-16)

*

Kol €T T@ ToG pev EAAeimey Tag & vmepPaiiey Tod déovtog &v Te Toig mhbeot Kol &v
T0ig Tpd&eot, TV 6 Apetnv 1O pécov Kai evpiokey kol aipeicBar. (Hbixo Nixoudyeio
11.6. 1107.a3-6)

The vices respectively fall short of or exceed what is right in both passions and
actions, while virtue both finds and chooses that which is intermediate.

(Ethica Nicomachea, 11.6. 1107.a3-6)

*

olT® 0¢ Kol TO pev opylodijvor moviog koi pdotov, Koi 10 dodval apyvplov Koi
Somaviicar 10 8" @ kai dcov kai 8t Kai 00 Eveka kai (g, 0VKETL TavTOG 00O PEdIoV.

(HOwxo. Nixouayeta, 11.9. 1109.a26-29)

Any one can get angry — that is easy — or give or spend money; but to do this to the
right person, to the right extent, at the right time, with the right motive, and in the
right way, that is not for every one, nor is it easy.

(Ethica Nicomachea, 11.9. 1109.226-29)

dvev yap eilov ovdeig Edott’ v (v, Exov Ta Aoutd dyadd mévto
(HOixo Nixouayero, VIIL1. 1155.a5-6)

Without friends no one would choose to live, though he had all other goods. (Ethica
Nicomachea, VIII.1. 1155.a5-6)



Kol eiA@v pev dvimv ovdev Ol dikatoovvng, dikatol & dvteg mpocsdéovtal Priiag,
(HOixo Nixouayero, VIIL1. 1155.a26-27)

When people are friends, they have no need of justice, but when they are just, they
need friendship in addition. (Ethica Nicomachea, VIII.1. 1155.a26-27)

*®

Pooi yap dEv eIAETV pdhiota TOV pdhiota gikov, eilog 8¢ pdiicta 6 BovAduevog @
BovAetan tayaba ekeivov Evexa. (HOiko Nikouayera, 1X.8. 1168.b1-3)

The best friend is he that, when he wishes a person's good, wishes it for that person's
own sake. (Ethica Nicomachea, 1X.8. 1168.b1-3)

*®

Meta 0¢ tadta mepl Ooviic Tomg Emetar dteABelv. poAoTa yop JOKET CLVEOKEIBGOIL
T® Yével UGV, 010 TAdEVOVGT TOVG vsoug OLOLKLCovrsg Noovi] kai AOmY- dokel 6& Kol
Tpog THV 10D f00VG ApeTiv UéyioToV £ivar TO yaipely oig O&l Ko pcely 8 S&l. Srateivel
yop todta S TovTog Tod Pilov, pomny Eyovio Kol dSVVOULY TPOG GPETV T Kol TOV
evdaipovafiov: ta pev yop noéa mpoarpodvrat, Td 8¢ ATNPa EELYOLGIV: VTEP OE TAV
toloVtov  fikiot av  86fgie  mapetéov  etvaLdAAog Te Kol TOAMY  &xOvimv
apooprnow. (Hbwo Nikoudyera, X.1. 1172.a19-27)

After these matters we ought perhaps next to discuss pleasure. For it is thought to be
most intimately connected with our human nature, which is the reason why in
educating the young we steer them by the rudders of pleasure and pain; it is thought,
too, that to enjoy the things we ought and to hate the things we ought has the greatest
bearing on virtue of character. For these things extend right through life, with a
weight and power of their own in respect both to virtue and to the happy life, since
men choose what is pleasant and avoid what is painful; and such things, it will be
thought, we should least of all omit to discuss, especially since they admit of much
dispute. (Ethica Nicomachea, X.1. 1172.a19-27)

*

Politica/ Iloitika
«O avBpwmog givat ov pHoeL KOVOVIKO Kot ToATikdy». (Iloditika, 1. 2, 1253a 1-3)

0 dvlpwmog @voel molitikov {Gov. (Politica, 1. 2, 1253a 1-3)

*

. 0 0 W1 duvAapEVOS KOWMVETV §| undev deduevog 01 awtdpkelay ovBEV pépog
noAems, dote 1) Onplov 1y Be6g. (Iloditika, 1.2. 1253a 26-29)



Avto¢ mov dev pmopel va {fjoel péca otV KOwmvia, 1 ToL 0eV EYEL Koo ovAayKn
JoTL glvar avtdpkng, Oa Tpémet va etvan gite Onpio gite Oedc. (Politica, 1.2. 1253a 26-
29)

domep yap kol tehembeig fEATIOTOV TOV (DOV AvOpOTHG 0TIV, 0UTMO Kol Y®Plobeig
vopov kai dikng xeiprotov mavtwv. (Ioiitika, 1.2. 1253a 31-33)

Man, when perfected, is the best of animals, but when separated from law and justice,
he is the worst of all. (Politica, 1.2. 1253a 31-33)

*®

TPOG O TOVTOIG OVOE TOVG YEYPUUUEVOLS EAV AKIVITOVG BEATIOV.
(lTolitika, 11.8. 1269a 8-9)

Even when laws have been written down, they ought not always to remain unaltered.
(Politica, 11.8. 1269a 8-9)

domep dvev 0péEemg vodg 0 vopog éotiv. (Iloditika, 111.16. 1287.a32)

The law is reason unaffected by desire. (Politica, 111.16. 1287.a32)

%
Kol 10 (v evdopudveg, €T’ év 1@ yaipewv €otiv €lT' év apetfitoic avOpmmolg €it' v
aueoiv, 81t pdilov Vmhpyel toig TON00g eV Kol TNV S1AvVoloy KEKOGUNUEVOLS Eig
vrepPolnv,tepl 6¢ v EE® KTiiow t@V Ayabdv petpralovoty, §| Toig €keva UEV
Kekmuévolg mieiw tdV ypnoipwv, &v 8¢ tovtolg €AAeimovowv: ([lolitixa, VILI.
1323.b1-6)

Happiness whether consisting in pleasure or virtue, or both, is more often found with
those who are highly cultivated in their minds and in their character, and have only a
moderate share of external goods, than among those who possess external goods to a

useless extent but are deficient in higher qualities. (Politica VII.1. 1323.b1-6)
&

Bavavcov & Epyov eivor Sel Todto vouiletv kai téxvnv Tantnv Koi nddnotv, ot mpog
TAG XPNOELS KOl TG TPAEELS TAG THG APETHS Aypnotov anepydloviat TO oAU TOV
ErevBépav [f v yoymv] 1| v ddvorav. (Iloiitixa, 8. 1337b 8-11).

And any occupation, art, or science, which makes the body or soul or mind of the

freeman less fit for the practice or exercise of excellence, is mechanical"(Politica, 8.
1337b 8-11).



Rhetorica

Kol peyaAdyvyor (o yap vmo tod Plov mw TETOMEIVOVTOL, GAAL TGOV AvayKoimv
dnepoi giowv, kol 10 AE0DV oOTOV peEYAAV peyaroyvyio: Tobto o' eDEATID0G). Kol
HaALOV aipoDvTol TPATTEY TA KUAN TOV GLUEEPOVIOV: T® Yop T0sl (Dot pariov q
@ AOYOU®... kol dmovio €ml 10 HAAAOV Kol GPOOPOTEPOV AUAPTAVOLGL, TOPH TO
Xuovelov (tavto yop Gyov TpatTovsv: eriodot yap dyov kol peodow dyov kol
Ao mhvto Opoing). (Pyropixi, 11. 12. 1389a30-1389b5)

The young have exalted notions, because they have not been humbled by life or
learned its necessary limitations; moreover, their hopeful disposition makes them
think themselves equal to great things—and that means having exalted notions. They
would always rather do noble deeds than useful ones: Their lives are regulated more
by moral feeling than by reasoning.... All their mistakes are in the direction of doing
things excessively and vehemently. They overdo everything; they love too much, hate
too much, and the same with everything else. (Rhetorica, 11. 12. 1389a30-1389b5)

*

Poetica

gottv ovv Tpaymdio pipnocic mpdéemc... St éléov koi eoPov mepaivovca THYV THV
0100tV Tanudtov kabapow. (Ilepi Homtikis, V1. 1449b23-28)

A tragedy, then, is the imitation of an action ... with incidents arousing pity and fear,
where with to accomplish its catharsis of such emotions. (Poetica, VI. 1449b23-28)

&
OO Kol PLLocoPAOTEPOV Kol 6TToVdaldTEPOV TTOING1G ioTopiag £0Tiv: 1 HeV yap moinoig
paALov Ta kKaBoAov, 1 0 ioTtopia Td Ko EkacTov ALYeL.
(IIepi Hommuixiig, 1X, 1451.b5-7)

Poetry is finer and more philosophical than history; for poetry expresses the universal,
and history only the particular. (Poetica, 1X, 1451.b5-7)

*
TOAD 82 PEYIGTOV TO HETAPOPIKOV EIVOL. pdvoV yap Todto odte map' dAlov 6Tt AaPeiv
g0Quiag e oNUEIY doTi- TO yap €0 petapépey 1O duowov Oewpeiv dotv. (Ilepi
Homukijg, XXII, 1459.a5-8)

But the greatest thing by far is to have a command of metaphor. This alone cannot be
imparted by another; it is the mark of genius, for to make good metaphors implies an

eye for resemblances. (Poetica, XXII, 1459.a5-8)
&



TPOG T€ YOPp TNV TOINGV AlpeT®TEPOV TOAVOV ddvvatov 1| dmibavov Kol duvatov:
(I1epi Iommikijc, XV, 1461.b11-12)

For the purposes of poetry a convincing impossibility is preferable to an unconvincing
possibility. (Poetica, XV, 1461.b11-12)



